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Niente più spin-off ma società all’interno delle società. Questo sembra essere l’animus degli articoli 2447-bis e ss. del nuovo Codice Civile. Il legislatore, seguendo le linee guide della legge delega, ha stabilito le norme che consentono alle Spa di destinare risorse finanziarie, proprie o di terzi, a specifici affari con deroga in tali casi al principio generale fissato dall’art. 2.740 in base al quale il debitore risponde all’adempimento delle obbligazioni con tutti i suoi beni presenti e futuri.

Con questo nuovo istituto,  gli amministratori potranno separare una particolare operazione economica dalla gestione ordinaria della società, utilizzando risorse finanziarie presenti nel patrimonio sociale oppure finanziarsi presso terzi. Il codice stabilisce che le risorse destinate ad affari specifici non potranno essere superiori al 10% del patrimonio netto e in ogni caso non potranno essere destinate ad attività regolamentate da leggi speciali. I due modelli proposti (autofinanziamento o finanziamento di terzi) differiscono tra loro notevolmente. Il primo pare teso ad eliminare il proliferare di società costituite per portare a termine un unico affare, realizzando così lo stesso obiettivo con contenimento di costi; il secondo è  basato sul reperimento dei capitali di terzi finanziatori, ai quali saranno rilasciati dei nuovi strumenti finanziari di partecipazione, attraverso i quali gli stessi potranno avere il controllo dell’andamento del loro investimento.

La deliberazione dell’operazione spetta, se non diversamente stabilito dall’atto costitutivo, all’organo amministrativo e dovrà contenere tutti gli elementi fondamentali relativamente alla descrizione dell’operazione e alla fattibilità della stessa (affare al quale è destinato il patrimonio,  piano economico-finanziario che dimostri la congruità del patrimonio rispetto all’operazione,  regole di rendicontazione dell’affare, eventuale apporto di capitale da parte di terzi ed i diritti o i titoli ad essi spettanti).

 La delibera dovrà essere depositata al registro delle imprese ed i creditori sociali potranno fare opposizione all’operazione entro il termine di due mesi; in caso di opposizione il tribunale può concedere alla società di proseguire nell’operazione previa prestazione di idonea garanzia ai creditori. Per quanto riguarda i creditori dell’affare specifico si rileva che, se non diversamente specificato nella delibera di destinazione del patrimonio, la società risponderà unicamente con quanto destinato preventivamente all’affare e non con il suo intero patrimonio.

Da un punto di vista contabile l’organo amministrativo dovrà separare le operazioni inerenti l’affare specifico rispetto alla contabilità della società, rilevandole su distinti libri contabili. In bilancio i beni ed i rapporti inerenti l’affare specifico saranno indicati separatamente nello stato patrimoniale della società e per ogni operazione dovrà essere redatto un rendiconto specifico da allegare al bilancio sociale. Nella nota integrativa l’organo amministrativo dovrà illustrare il valore e la tipologia dei beni e dei rapporti giuridici compresi in ciascun patrimonio destinato, inclusi quelli apportati da terzi, i criteri adottati per la imputazione degli elementi comuni di costo e di ricavo. In calce allo stato patrimoniale ed in nota integrativa dovrà essere riportato se la società è illimitatamente responsabile per le obbligazioni sorte nell’affare specifico.

Nel caso di emissione da parte della società di strumenti finanziari, i portatori degli stessi si riuniranno in assemblea e, in via principale, potranno deliberare relativamente ai rapporti con la società, alle variazioni dei diritti attribuiti ai loro titoli,  nominare dei rappresentanti comuni. 

Il contratto di finanziamento di un specifico affare  può prevedere che al rimborso totale o parziale dello stesso siano destinati esclusivamente i proventi dell’affare specifico; esso deve prevedere gli elementi essenziali dell’operazione, ed in particolare, il piano finanziario, la parte dei proventi destinati al rimborso del finanziamento, le garanzie che la società offre per la corretta e tempestiva realizzazione dell’operazione e per l’effettuazione di una parte del rimborso. I proventi generati dall’operazione specifica costituiranno un patrimonio separato solamente se la società depositerà al registro delle imprese il contratto e se contabilizzerà separatamente le operazioni specifiche.

I due nuovi modelli operativi sono assimilabili il primo a una sorta di scissione non più di un ramo d’azienda ma di risorse finanziarie all’interno della stessa azienda, il secondo all’emissione di un prestito obbligazionario limitato a parte del patrimonio e destinato non all’azienda in quanto tale ma all’affare specifico. 

